
L’ultimo personaggio che Gesù incontra nel vangelo di Marco è una donna senza
nome, una maestra senza parole e senza titoli, ma che conosce la sapienza del
vivere. Gesù, seduto, osserva. Il suo guardo penetrante, affilato come quello dei
profeti, nota in quella vedova povera un gesto da nulla, in cui si cela il divino, vede
l’assoluto balenare nel dettaglio di due centesimi.
Lei ha gettato due spiccioli, ma ha dato più di tutti gli altri. Perché di più di tutti?
Perché le bilance di Dio non sono quantitative, ma qualitative. Conta quanto cuore c’è
dentro, quanto peso di lacrime e quanta fede. Per quella donna, le parole originarie
che Marco spende sono geniali: gettò nel tesoro tutta intera la sua vita.
Ha gettato tutto ciò che le serviva per vivere. Chi dà tutto, non si meraviglia, poi, di
ricevere tutto. Quella donna ha immesso nel mondo il meglio che aveva: il suo molto
coraggio, contenente una scheggia di divino.
Nel gesto discreto di lei, Gesù ci lascia una lezione fondamentale: non cercate nella
vita persone sante! Forse le troverete o forse no (infatti non sappiamo nulla della
vita morale di quella donna). Cercate piuttosto persone generose.
La generosità è lo stigma di Dio. Affidiamo la nostra vita ai generosi, andiamo a
scuola da loro, e non dagli scribi pii e devoti. Vangelo dalla domanda radicale: Che
cosa ci fa vivere? Dalla risposta semplice: il dono! Nel vangelo il verbo “amare” si
traduce sempre con un altro verbo, concreto, asciutto, di mani: “dare”. Non un fatto di
emozioni ma di doni. Architrave portante della religione è il dono, e non il dovere o i
debiti da pagare. “Io credo nello Spirito è Signore e dà la vita”.
Dio dona. Dona respiro al mio respiro, dona agli uccelli di volare, alla rosa di fiorire,
alle mamme l’abbraccio che guarisce, alla vita di risorgere, a una piccola donna
povera di valere molto più degli istruiti, più ancora dei più ricchi. “Se tu ascoltassi
per un’ora soltanto il tuo cuore, faresti lezione agli eruditi!” (Rumi).
Questa donna l’ha fatto, ha ascoltato il cuore e ha dato più di tutti.
La domanda dell’ultima sera risuonerà forse come eco di questo piccolo evento: che
cosa hai dato alla vita? Hai dato molto o poco alle vite che ti erano affidate? Hai dato
generosamente quello che avevi: tempo, affetti, luce, i motivi che ti fanno vivere, gioire
e, qualche volta almeno, tentare un passo di danza nel sole, e perfino nella pioggia?
I primi posti non appartengono agli scribi esperti di religione, ma a quelli che danno
ciò che li fa vivere, che regalano cuore con gesti piccoli o grandi di cura, attenzione,
gentilezza.
L’infinito confina con una carezza,
l’assoluto con due spiccioli poveri,
la notte comincia con la prima stella,
l’amore con il primo sguardo,
il mondo nuovo con il piccolo gesto di una vedova senza nome.
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Nel dipinto Il Seminatore (1888), Van Gogh scambia i colori: il cielo è dorato come la messe matura e la terra che accoglie i semi ha il
blu del cielo. Ogni volta che un contadino semina, il cielo viene sulla terra. E il seminatore volge le spalle al tramonto per dirigersi
verso un’alba nuova. Nel disorientamento che proviamo mentre ci chiediamo dove siamo e quale direzione prendere, nella terra
troviamo la speranza per il domani. Questo senso di fiducia nel futuro si amplifica, da un lato, nella gratitudine per il Creato ma,
dall’altro, viene adombrato dalla preoccupazione crescente per uno sfruttamento che mette a rischio l’agricoltura e la vita delle
persone.
Quando, durante l’Ultima Cena, Cristo «prese del pane e dopo aver reso grazie, lo spezzò...» (Lc 22, 19), di che cosa ringrazia? Certo,
benedice la mensa e il pane che diverrà memoriale della sua Pasqua, della fraternità e della gioia del prendere cibo insieme, ma
ringrazia anche di tutti i benefici della creazione: del grano e dei grappoli della vite, della fatica intelligente che li trasforma in cibo e
bevanda. La creazione è il dono. Dobbiamo ringraziare per quanto abbiamo ereditato e comprendere quanto questo sia prezioso,
soprattutto di fronte agli effetti drammatici della crisi ecologica. La gratitudine, infatti, deve trasformarsi in impegno, in
progettualità, in azioni concrete se vogliamo evitare che i paesaggi diventino un lontano ricordo di quello che sono stati e i territori
dei frammenti, residuo dello scarto e dell’abbandono.
Solo salvaguardando il terreno e, insieme, le attività agricole e gli agricoltori, può essere perseguito un uso dinamico ma sostenibile
che limiti il consumo e lo spreco di territorio e, allo stesso tempo, tuteli le produzioni alimentari e la biodiversità. Il rinnovamento
degli stili di vita è una via possibile e percorribile per sostenere le politiche ambientali e ri-orientare l’economia nel segno della
sostenibilità e della giustizia. L’agricoltura deve mantenere le sue basi ecologiche, che non ha mai dimenticato, ma che rischia di
smarrire se insegue il paradigma tecnocratico, che porta alla ricerca di un modello di produzione orientato solo alla
massimizzazione del profitto. E, di conseguenza, all’abbandono dei campi, alla dismissione di alcune coltivazioni e, in molti casi, della
stessa attività agricola a cui, a causa delle difficoltà strutturali dell’agricoltura nazionale, viene preferita la rendita derivante dal
consumo del suolo o dal ritorno del bosco non curato.
Nella cultura agricola, invece, la terra è sempre stata considerata preziosa, tanto che veniva utilizzata con cura, senza mai essere
impoverita pregiudicandone l’uso futuro. I suoi frutti sono sempre stati destinati a tutti, favorendo la giustizia sociale, con un
regime inclusivo delle pratiche agronomiche autoproduttive e forme di scambio improntate a criteri di reciprocità e solidarietà. Questo
patrimonio di attenzioni e di tradizione non può essere dissipato, ma rappresenta uno stimolo per guardare al futuro e affrontare in
modo costruttivo le sfide odierne, dando soluzione a quelle problematiche che, in varie occasioni, sono state portate alla luce da
quanti sono impegnati nel mondo agricolo, che chiedono un confronto e un dialogo a più voci sul rapporto tra uso della terra,
agricoltura, sostenibilità e tutela del lavoro delle nuove generazioni. Anche la progettualità sostenibile, come l’istallazione di impianti
fotovoltaici, deve vigilare affinché ci sia sempre compatibilità con la produzione agricola. Sono questioni centrali per il futuro della
nostra Europa.
È tempo di fermare il consumo del suolo, in particolare quello agricolo, che va destinato alla produzione di cibo. Le innovazioni,
culturali e sociali, possono aiutarci a ricostruire legami con un’identità rurale che può favorire una maggiore consapevolezza
dell’importanza dell’ecologia integrale. Solo così sarà possibile dimorare sulla terra, trovando l’equilibrio tra uomo e natura e
rilanciando la centralità dell’essere custodi del Creato e dei fratelli.
È tempo di coinvolgere le nuove generazioni nella cura della terra orientando a un diverso modello economico, riducendo sprechi
e consumi, riscoprendo le potenzialità delle comunità locali e salvaguardando le conoscenze tradizionali, riconoscendo il giusto
compenso ai produttori e raddrizzando le distorsioni dei sussidi.
Il nostro Paese è un laboratorio ideale, per diversità di ambienti e condizioni socioeconomiche, per sperimentare vie nuove nelle
tante forme di agricoltura. Vanno sostenuti i molti giovani – anche immigrati – che hanno deciso di intraprendere questa strada
tornando alla terra, pure nelle situazioni più difficili della collina interna e della montagna. 

MESSAGGIO PER LA 74ª GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO
“LA SPERANZA PER IL DOMANI: VERSO UN’AGRICOLTURA PIÙ SOSTENIBILE”

A CURA DELLA COMMISSIONE EPISCOPALE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO, LA GIUSTIZIA E LA PACE

Facciamo appello ai giovani agricoltori e ai centri di formazione che li preparano ad
un lavoro qualificato, perché si sentano protagonisti con la loro attività, di questo
momento cruciale della storia, nel quale il loro contributo è fondamentale. Troppo
spesso gli imprenditori agricoli non sono stati percepiti come una risorsa
indispensabile per la produzione di cibo sano, disponibile per tutti e di qualità. Mentre
non possiamo non riconoscere gli elementi di verità esistenti nelle denunce di
insostenibilità ambientale e sociale di tanta agricoltura industriale (non per nulla
definita agrobusiness), auspichiamo che si promuovano politiche nazionali ed
europee che ripropongano corrette riforme agrarie, adeguato riconoscimento
economico del lavoro agricolo e del valore dei prodotti agricoli, riduzione degli sprechi
dal campo alla tavola, valorizzazione dell’agricoltura familiare. La polarizzazione tra
agricoltura convenzionale e biologica o altro non serve: occorre fare rete ed integrare,
per combattere la dispersione delle comunità, soprattutto di quelle interne del
nostro Paese, e dell’ambiente da cui proviene sostentamento e salute per tutti. 



GIORNATA DEL SETTIMANALE
DIOCESANO

DARE TUTTO

Insegnaci, Signore, a darti tutto. Non solo le stagioni
luminose con il loro entusiasmo, con la loro trasparenza
immacolata, la loro luminosità, ma anche gli
attraversamenti indecisi e il grigiore senza gloria che
così spesso veste le ore.
Insegnaci, Signore, a darti tutto. Ciò che rispecchia
l’armonia e la sua delicata perfezione e ciò che, al
contrario, ci appare ancora grezzo e impreciso come
uno schizzo.
Insegnaci, Signore, a darti tutto. Cosa ci dà serenità e
cosa ci preoccupa. Cosa ci incoraggia e cosa ci chiude
nello scoraggiamento. Cosa ci rafforza con fiducia e cosa
ci abbatte continuamente.
Insegnaci, Signore, a darti tutto. I passi sicuri che
facciamo e questo cammino dolorosamente incerto che
afferriamo dentro di noi. La certezza che ci spinge in
avanti come se ci stessimo aprendo orizzonti più ampi e
la paura che ci priva del coraggio e al suo posto mette la
tentazione di ritirarsi.
Insegnaci, Signore, a darti tutto. La preghiera che ci dà
consolazione, che ci fa sentire la carezza nel giro del
Tuo abbraccio e quella che mastichiamo in un corridoio
deserto, solo come vuoto.
Insegnaci, Signore, a darti tutto senza paura e a
rimanere, con la nostra povertà e la nostra verità, in te.

card. José Tolentino Mendonça

RITESSERE FIDUCIA
“Ritessere fiducia” è il tema scelto per celebrare la quarta
giornata nazionale di preghiera indetta dalla CEI per le
vittime e i sopravvissuti agli abusi commessi nella
comunità ecclesiale.
Il Servizio Diocesano per la tutela dei minori e delle
persone vulnerabili in questa occasione invita quanti
hanno a cuore la protezione e la cura dei membri più
piccoli delle nostre comunità ad una Veglia di preghiera
che si terrà lunedì 18 novembre alle ore 20.30, presso la
chiesa di San Nicolò a Fiume Veneto e sarà presieduta
dal Vescovo, Mons. Giuseppe Pellegrini.
Sarà l’occasione per chiedere al Signore il perdono per
quanto avvenuto, il coraggio di cercare la verità e
l’energia per impegnarsi a diffondere sempre più una
cultura di rispetto e attenzione alla dignità dei più fragili.

La Rassegna “Gli occhi dell'Africa” quest'anno compie 18
anni. Dal 5 novembre al 20 dicembre tanti appuntamenti
tra film, incontri, presentazioni di libri, spazi musicali e
momenti di convivialità con l’assaggio di cibi tipici africani. 
Tra questi, la mostra fotografica “TERRA MADRE. LA SFIDA
DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE IN AFRICA” sarà
visitabile presso la Casa dello Studente di Pn fino al 20
dicembre.
Il Laboratorio di MASCHERE AFRICANE sempre presso la
Casa dello Studente di Pn si terrà sabato 9 e 16 novembre
dalle 15.00 alle 17.00. Per bambini dai 6 ai 9 anni, a cura di
Ilaria Bas, artista. Si inventeranno delle maschere originali,
tenendo presente la tradizione africana.
Quota di partecipazione (2 incontri): 25 €
Iscrizioni in segreteria della Casa dello Studente Antonio
Zanussi, Via Concordia, 7 - Pn
Tel. 0434 553205 - cicp@centroculturapordenone.it
Tutti gli appuntamenti sul sito del Cinemazero, della
Caritas Diocesana e del Centro Missionario Diocesano.

Il settimanale "Il Popolo" è, ormai da un secolo, la voce
della nostra diocesi. Raccoglie con cura e puntualità notizie,
eventi, testimonianze, approfondimenti e molto altro
creando preziose reti e relazioni tra le comunità e le
persone del nostro territorio. Il 10 novembre 2024, giornata
dedicata proprio al giornale diocesano, sosteniamolo
sottoscrivendo l'abbonamento. Ogni NUOVO singolo
abbonato beneficerà della promozione “Benvenuto” con un
costo di 40 anziché 60 euro.

INGRESSO DEI NUOVI PARROCI
A SS ILARIO E TAZIANO
Come preannunciato, il 24/11 alle ore 16 ci sarà la
celebrazione d’ingresso di don Claudio e don Omar come
parroci a Sant’Ilario e Taziano (Torre bassa). Don Giosuè
Tosoni, parroco uscente, concluderà il suo ministero il
17/11 alle 11 con il saluto alla comunità. Don Giosuè
continuerà a risiedere nella canonica di Sant’Ilario in
qualità di collaboratore pastorale di Sant’Ilario e Taziano,
Sant’Agostino, Sacro Cuore e Immacolata. 

mailto:cicp@centroculturapordenone.it


APPUNTAMENTI 
DOMENICA 10 NOVEMBRE
Festa del Ringraziamento (Al S. Cuore s. messa
animata, benedizione dei mezzi agricoli e
momento conviviale. Volantino all’interno)
GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE
ore 20.45 al S. Cuore Gruppo Liturgico
SABATO 16 NOVEMBRE
ore 15.00 in Seminario Formazione Ministri
Straordinari della Comunione
ore 15.30 al S. Cuore il Gruppo Agesci PN3
festeggia 45 anni di attività con l’Assemblea di
Gruppo e la cena su prenotazione. Con l’occasione,
gli scout  animano la s. messa delle 18.00.

Nella Chiesa
non c’è un lutto
che resti solitario,
non c’è lacrima
che sia versata
nell’oblio,
perché tutto respira
e partecipa
di una grazia comune. 

SABATO 9 NOVEMBRE

ore 18.00
Immacolata

ore 18.00
S. Cuore 

DOMENICA 10 NOVEMBRE

ore 8.30
S. Cuore

ore 10.00
Immacolata + Annamaria Eliseo

ore 11.00
S. Cuore ++ Antonietta e Giovanni

LUNEDI’ 11 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore ++ Marina, Giuseppe e Isidoro

MARTEDI’ 12 NOVEMBRE

ore 8.30
Immacolata

MERCOLEDI’ 13 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

++ Anna Roman e Bruno Canton
++ def fam Canton e Roman

+ Genoveffa Dal Ben

GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’ 15 NOVEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

Sante Messe

IRENE (RINA) MARCHIOL
di anni 98

VITA DI COMUNITA'
Sono tornati alla casa del Padre:

“Io sono la resurrezione e la vita. Chi
crede in me anche se muore vivrà”

CASTAGNATA E NON SOLO...
Anmil (Ass. Naz. Mutilati e Invalidi del Lavoro) e Ass.
San Valentino Pn organizzano un pomeriggio in
compagnia con castagnata e torneo di calcio/tennis,
sabato 16/11 alle ore 16 presso il Bocciodromo accanto
alla chiesa dell’Immacolata. Info al numero 375 860 8833.

INCONTRI CON IL PROF. G. CATAPANO
La Parrocchia di Sant’Ilario e Taziano di Torre propone
due incontri di formazione con il prof. Giovanni
Catapano. Nell’Auditorium della parrocchia alle ore 20.30 
1) Ven 15/11/24: Anno Santo ”La Speranza che non delude”
2) Ven 28/02/25  1.700° anniversario Concilio di di Nicea
Giovanni Catapano è nato a Pordenone nel 1972. ed è
professore associato di Storia della filosofia medievale
dell'università di Padova.

Martedì 12 novembre
è il compleanno di

DON OMAR!!!

Tantissimi auguri
dalle comunità

dell’Immacolata e
del Sacro Cuore

SCUOLA APERTA 2024 2025
La Scuola dell’Infanzia S. Cuore e la Sezione
Primavera aspettano bimbi e genitori per visitare gli
ambienti,  incontrare le maestre e conoscere le tante
attività in vista delle iscrizioni per il prossimo anno
scolastico. La Scuola sarà aperta nei giorni 16/11,
14/12 e 11/1 dalle 9 alle 12. Vi aspettiamo!!!
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Per giovani dalla 1a alla 5a sup.
Sono incontri non strettamente
vocazionali alla vita religiosa

consacrata presbiterale, ma per
scoprire la bellezza potenziale

che c’è in ognuno.












